
 
BANCA DELLE ORE: ANCORA NON CI SIAMO

 
Malgrado la richiesta di prorogare i termini di adesione all'istituto della banca
delle ore, il 31 gennaio u.s. si è chiuso il termine per l'adesione.
La proroga era stata chiesta per permettere all'Amministrazione di chiarire e
mettere ordine nell'applicazione dei vari istituti contrattuali riguardanti l'orario
di lavoro del personale.

Diverse sono le criticità che ci vengono segnalate sull'applicazione di questo
importante  istituto,  nato  per  gestire  le  ore  lavorate  in  eccedenza  rispetto
all’orario lavorativo contrattualmente previsto.
La  principale,  che  può  assumere  i  connotati  di  una  vera  e  propria
discriminazione, è quella che riguarda i lavoratori part-time dell'Istituto.
L’art.  59  del  CCNL 2016/2018 al  comma 7 definisce  chiaramente  che “nel
rapporto di  lavoro a tempo parziale di  tipo orizzontale,  verticale  e misto è
consentito lo svolgimento di prestazioni di lavoro straordinario, intendendosi
per  tali  le  prestazioni  aggiuntive  del  dipendente  ulteriori  rispetto  all’orario
concordato tra le parti… ", inoltre l'art. 27 del CCNL dispone che "nel conto ore
confluiscono  le  prestazioni  di  lavoro  straordinario  o  supplementare,
debitamente autorizzate…".

Di fronte a norme così chiare non comprendiamo il motivo per cui l’adesione
alla  banca  ore  dei  lavoratori  in  part-time sia  ancora  bloccata,  in  attesa  di
indicazioni sulla loro possibilità di aderire.

Ci  sembra  evidente  che  il  perseguimento  del  benessere  lavorativo e  il
principio  di  pari  dignità debbano essere  garantiti  a  tutte  le  lavoratrici  e  i
lavoratori.
Chiediamo,  pertanto,  all’Amministrazione  di  porre  fine  a  questa  situazione,
disponendo l'immediata possibilità di aderire alla banca ore anche per il
personale in part-time.
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